


PREMESSA 

 

La strada oggetto di intervento è la SP 48 del Fregarolo, alle prog.ve 

km 2+500 e km 3+900 individuabili nella C.T.R. n. 214082 “Canale” 

Tutti gli interventi ricadono nel comune di Fontanigorda. 

 

Gli interventi da realizzarsi comprendono, a tratti saltuari, opere di 

sistemazione e consolidamento del corpo stradale, di disciplinamento acque 

e di sistemazione delle delimitazione marginali, finalizzati al ripristino delle 

condizioni di sicurezza della viabilità.  

 

In particolare i lavori sulla SP 48 prevedono: 

 

 Alla prog.va km 2+500 è presente un evidente cedimento stradale sul 

ciglio di valle, per il quale occorre prevedere degli interventi di 

consolidamento mediante la realizzazione di cordolo stradale di circa 

90,00 m di lunghezza complessiva, di cui 60,00 m circa su micropali 

che dovranno essere saldamente ammorsati nel substrato roccioso 

costituito da litotipi appartenenti alla FORMAZIONE DI CANALE. Si 

procederà inoltre con la sistemazione della cunetta laterale (lato 

monte), al fine di migliorare la regimazione delle acque 

 

 Alla prog.va km 3+900 è presente un evidente cedimento stradale sul 

ciglio di valle, per il quale è prevista la realizzazione di un tratto di 

cordolo in c.a. di lunghezza complessiva di circa 25,00 m fondato su 



micropali che dovranno anch’essi essere saldamente ammorsati nei 

litotipi appartenenti alla FORMAZIONE DI CANALE.  

 

I lavori saranno infine completati con l’installazione idonea barriera 

stradale di sicurezza di tipo H2 sui nuovi cordoli e con il ripristino e/o 

l’esecuzione di opere di regimazione delle acque. Infine si procederà al 

ripristino della pavimentazione stradale mediante la stesa di conglomerato 

bituminoso (strato chiuso di usura).  

 

Inquadramento normativo:  

La presente relazione viene redatta secondo quanto previsto dalle 

seguenti normative vigenti in materia, ed in particolare dal D. M. LL. PP. 

dell’11.03.1988, dal Decreto Legislativo n. 36 del 31/03/52023 e s.m.i. e dal 

D. M. Infrastrutture del 14.01.2008. Ai sensi della L.R. n.4 del 22.01.1999 

l’intervento previsto ricade in aree soggette a vincolo idrogeologico.  

 

Relativamente a tale vincolo, i lavori in progetto non alterano, o 

migliorano solo puntualmente, le condizioni di stabilità dei versanti e non 

interferiscono con corsi d’acqua pubblici e/o classificati d’importanza 

significativa. Per l’esecuzione di tali lavori si prevede, infine, l’abbattimento 

di essenze arboree ed arbustive che si cercherà di limitare ad un numero di 

unità il più basso possibile.  

 

Secondo la Deliberazione n. 216 del 17 Marzo 2017 della Giunta 

Regionale della Liguria, avente ad oggetto “OPCM 3519/2006 

Aggiornamento classificazione sismica del territorio della Regione Liguria” 



con la quale è stata approvata la nuova zonazione sismica ligure, il Comune 

di Fontanigorda ricade in zona sismica 3 avendo valori di picco 

dell’accelerazione (Pga) pari a 0,15 g e suolo di tipo B.  

 

La variante “VBP” al PTC (Piano Territoriale di Coordinamento) per 

l’area dei Territori Padani in Provincia di Genova, come da Accordo di 

Pianificazione ai sensi della L. R. 36/1997 tra Autorità di Bacino del Fiume Po, 

Regione Liguria e Provincia di Genova, ha prodotto una nuova “Carta dei 

dissesti” (T2 – 17/22) che sostituisce l’“Atlante dei rischi idraulici e 

idrogeologici” relativo al PAI; da tale cartografia risulta che  gli interventi 

previsti non rientrano in un’area interessata da frane e non sono soggetti ad 

esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio. 

 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI 

TERRENI 

 

Con riferimento al Foglio n° 83 “Genova” della Carta Geologica d’Italia 

ed alla Carta Geologica Regionale (CARG) Tav. 214.1 Rovegno, la stratigrafia 

dei terreni presenti nell’area interessata dai lavori è caratterizzata dalla 

presenza di estese e continue coltri detritiche eluviali – colluviali che 

presentano potenze significative; tali depositi sono impostati su un substrato 

roccioso costituito da litotipi appartenenti alla FORMAZIONE DI CANALE. 

 

 La FORMAZIONE CANALE si presenta localmente costituita da una fitta 

sovrapposizione di sottili livelli di siltiti ed argilloscisti in cui si rinvengono, 

irregolarmente intercalati, frequenti soletti di arenarie quarzose, o 



quarzoso – feldspatiche granulometricamente fini, a lamine parallele e più 

raramente convolute. ALBIANO – CRETACEO SUPERIORE. 

- Peso di volume: 2.650 t/m3
  FVL  2.729 t/m3

  

- Resistenza alla rottura per compressione monoassiale: 4.9 MPa (50.374 

kg/cm2)  FVL  54.59 MPa (556.665 kg/cm2); valore medio FVLmed = 

23.57 MPa (240.380 kg/cm2). 

- La classificazione geomeccanica dell’ammasso roccioso è stata 

ulteriormente definita attraverso i metodi convenzionali di Barton N. 

(1973) e di Bieniawsky Z. T. (1976) per la cui applicazione ci si è serviti 

anche dell’esame degli affioramenti limitrofi alla zona d’intervento; tale 

classificazione ha evidenziato una qualità “molto scadente” della parte 

più superficiale dell’ammasso roccioso a cui compete un angolo di 

attrito interno FVL < 30° ed una coesione CFVL < 10 t/m2
. 

 

 Le coperture detritiche sono rappresentate da suoli eluviali – colluviali 

derivanti dal disfacimento del “cappellaccio” di alterazione della 

Formazione costituente il substrato roccioso a cui si sono aggiunti 

contributi di detrito di falda ed accumuli impostatisi per frana; 

granulometricamente rivelano la presenza, in abbondante frazione fine, di 

numerosi frammenti litici e trovanti stratiformi, generalmente di 

dimensioni medio – piccole, irregolarmente distribuiti.  

- Peso di volume: 2.0 t/m3
 ≤ γC ≤ 2.2 t/m3 

- Angolo di attrito interno: C = 28° 

- Coesione: 0.20 t/m2
 ≤ CC ≤ 0.25 t/m2

 

- Modulo di Young: 8000 kg/cm2 ≤ EC ≤ 10000 kg/cm2 
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